Scrittura e identità culturale
L'importanza della scrittura fu tale che molte divinità sumeriche la proteggevano. Il dio Nabu era patrono degli scribi, la dea Nidaba degli archivi reali, Nindub dio-architetto disegnava progetti di templi sulle tavolette e quindi proteggeva gli architetti, Belet-Seri era la “dea-scriba” e scriveva sulle tavolette di argilla il destino del defunto nell'aldilà.

L'era arcaica della scrittura
La scrittura nacque come supporto mnemonico (aiuto alla memoria) nei primi centri urbani in espansione per questo inizialmente servì semplicemente a contare (il numero di tacche equivale alla quantità di oggetti di cui voglio tenere il conto). In seguito insieme al conto si iniziò a descrivere l'oggetto contato (Esempio: quanti sicli (misura che usavano per il grano) di grano abbiamo raccolto? proviamo a registrarlo mettendo il disegno di una spiga a fianco delle tacche). 
Nota: nella ricerca in Biblioteca un gruppo si è appuntato questo disegno: può provare a mostrarlo agli altri.
All'inizio la scrittura arcaica descriveva semplicemente i fatti ma, in seguito, rileggendoli gli uomini iniziarono a cercarne le cause (ipotesi) o a immaginarne gi effetti (previsioni). 

La lettura, pertanto, iniziò a stimolare azioni che non riguardavano più gli oggetti concreti ma il pensiero e così si sviluppo l'astrazione e, con essa, iniziarono ad esprimersi sensazioni ed emozioni.

L'astrazione richiedeva una forma diversa di scrittura (come descrivere un'emozione, una sensazione, un sogno, un'intenzione se i miei strumenti di scrittura consentono solo di elencare  oggetti reali?) perché la scrittura doveva  rappresentare il pensiero che "ripensava se stesso".

Con la scrittura nasceva la storia: rispetto alle raffigurazioni rupestri con cui l'uomo primitivo in qualche modo conservava tracce della sua identità o del suo passato, la scrittura appariva come un mezzo più rapido, versatile, preciso e "trasportabile". Prima una comunità, che ricordava se stessa con rappresentazioni figurative e tradizione orale, era sostanzialmente "muta" verso le altre comunità, adesso, grazie alla scrittura, poteva dialogare con le altre. 

Con la scrittura assistiamo alla nascita di civiltà.

Scrittura cuneiforme e alfabetica
La  scrittura  poteva diffondersi all'esterno solo se poteva esprimere lingue diverse e ciò avvenne per la scrittura cuneiforme.

La scrittura cuneiforme, nata per esprimere il sumerico, è adottata per l'accadico e più tardi per l'ittita e in seguito per tutte le lingue nell'area siro-persiana.

Il cuneiforme si diffuse fuori da Sumer evolvendo passando da una cultura all'altra, ma quando entrava nel bagaglio culturale di un popolo rimaneva quasi "congelato" perché modificarlo voleva dire modificare la propria tradizione e identità.

Ecco perché il cuneiforme è tanto più evoluto quanto più siamo lontani dalla sua zona di origine.

Infatti il cuneiforme più moderno è quello di tipo alfabetico che troviamo sulla costa del Mediterraneo, confine naturale a Ovest della Mesopotamia (Ugarit XIV sec. a.C. l'alfabeto più antico della storia).

I fenici, che la tradizione scolastica vuole "inventori dell'alfabeto", non inventarono la scrittura, ma appresero e diffusero nel XIII secolo a.C. (con l'invasione cretese-cipriota) quanto era stato costruito prima. 
L'alfabeto inventato a Ugarit si diffuse così nel Mediterraneo, grazie alla colonizzazione fenicia, reso più semplice e veloce rispetto al cuneiforme e alla fine, nel  I sec. d.C., il cuneiforme venne definitivamente soppiantato dall'alfabeto fenicio.
